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"Una nuova gircolaro di Favre ai, ministri francesi 
Ml accreditati presso lo Corti straniere spiega i motivi 
fi pei, quali l’armistizio non sì è potuto concludere, e 
da essa risulta che la cagione di ciò sta nel rifiato 
assoluto da parte prussiana che a Parigi fosse con- 
I cesso di vettovaghiarsi. Un’armislizio senza questo 
permesso, dice il. ministro francese, sarebbe stato 
P equivalente di una capitolazione senza onora 6 
senza speranza, ed ‘ai francesi altro ormai. non ri- 
f mane che prendere consiglio dal proprio coraggio, 

lasciamdo la responsabilità del sangue versato a 'co- 
loro che sistematicamente respingono qualunque 
transazione che conduca alla pace. Il signor Favre 
nella circolare medesima fa anche, in modo indi- 
S retto, un appello all’ Earopa, la quale, ifa questo 
contegno del Governo prussiano, potrà indovinare ciò 


mi 


tutti î, progetti ch essa vagheggia, L’ esperienza 
peraltro ci’ consiglia a dubitare che, questo appello 
possa’ veniré' ascoltato. Il telegramma da. Bruxelles 
annunzianté che. Ta Rpssia, W.Îtalia, Y' Austria e Pla 
ghilterra inteudévano' di preseptare ai belligeranti 
una nota 
diazione colla minaccia di imporsi, al caso, mate- 


guio, quel telegramida, diciamo, hon ‘ha ricevuto fi- 
nora nessunà conferma, e probabilmente non la ri 
coverà neanche in appresso, Invece lo spargimentò 
del sangiie ‘continna; e al combattimento di Le Bour- 
get'ne ‘è succeduto’ un allro fra Boulogne e Chau» 
mont con la peggio delle guardie ‘nazionali francesi, 
in: esso impegnate, Nel teiipo medesimo Bismark 
‘ aspunzia alle Potenze che il bombardametito di Pa= 
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{ organo, la Corr. Prov. di Berlino, avverte che in esso 
* si prenderanno in considerazione Je condizioni interne 
! della grando metrafioli. Ta, Potanza di limitaranno 


spedito? » 
t n governo «di. Tours ha. fatto stampare nel 
Moniteur ‘universel, suo organo ufticiale, un rap- 
porto sulla condotta politica ‘e militare. di Bazaine 
durante il.blocco' di Metz, È firmato dal sig E. «de 
Valcouît, officialo della guardia mobile, addetto al 
gran quartier generale dell’armata ..del Reno, il 
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L’ Antore, la di cui opera imprendiamo ad esa- 
minare, comincia col chiedersi quali sono: le causa 
che infiniscono sul più o meno rapido svolgimento 
della civiltà, e le trova nel clima, nella geografica 
posizione, nella fecondità della terra. Difatti, egli 
dice, se dismo uno sguardo alla storia, scorgiamo 
che primo si avanzò sulla strada dell’ incivilimento 
quel popolo che non era agghiacciato dai freddi del 
polo, nè arso dagli ardenti raggi solari; quel popolo 
ch’ ebbe fertile stuolo, acque sane ed abbondanti, 
libere e facili comunicazioni co’ suoi vicini; quel 
popolo insomina che potè facilmente vivere e pro» 
sperare sul'siolo che abitava. L° ingegno di questo 
popolo, le sue doti naturali si svolsero allora, ed 
ogni breve lasso di tempo segnava un nuovo passo 
gel suo incivilimento; ma giunto all’ apice di que- 
sto, comidcia va corso fatale di decaderiza generato 
dallo stesso corso ascendentale. Ecco ciò che |’ A. 
chiama civiltà spontanea. Se però in questo corso 
discendentale giunge ad arrestarsi, a rinovellare la 
sua civiltà, dessa non è più spontanea, ma riflessi 
va; è la vita d’ un individuo che sa di vivere, non 
una vita spensierata. Ed é forse una civiltà più 
lenta ma più durevole, e che non decade, perchè 
vuol progredire. La spontaneità crea, ma pon con- 
serva; ciò che viene da sè senza coltivazione può 
«durar molto, ma non dura sempre, e bisogna che 
si ricrai'e si mantenga coll’ arte 6 colla riflessione. 

Tu questo secondo stadio si trovano ora le na- 
zioni europee, e prova ne sia che le più avanzate 
sul sentiero del progresso, non sono le più ricche 
di doti naturali; ‘non sono quelle che hanno un 
suolo più fertile, nè un clima più temperato. 

Qui lA. cerca di stabilire 1 ideale d’un popolo 
spontaneamente civile, © d’ un popolo civile per ri- 
flessione, 

() L'ultimo giudizio su questo libro, del quale il 

sig. Gambierasi di Udine è Y editore, venne dato 
nella Società di letture e conversazioni di Genova 
e stampato nello effemeridi di quella Società. 





che la Prussia le riserverebbe, se potesse compiere 


per’ favorire la' pace, avvalorando la me . 


rialmente contro un ulteriore spargimento di. san> . 


ce abilmente ‘ad ‘sccusar ricevuta dell’ avviso loro , “quel 
| se. stiamo jalla ‘Gazzetta 


nti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in 


i non fardérà n comindiare, e mediante il suo | 








, procrastinata, 
sario che l’ assemblea_si. raduni. a Nersailles,-poichè 


quale, prima della rasa, riusci a fuggire da Metz ed. 
a traversare le linee prussiane, It Monifeur dichiara” 
che questo rapporto giuose al governo prima della 
notizia della capitolazione, e pare che sovr’ esso 
Gambetta abbia giudicato il maresciallo. Esso è di- 
viso in due capitoli: È, questione militare; II, que- 
stione politica. Le sue conclusioni terminano con 
queste parole: « Il maresciallo Bazaino agì per un 


solo scopo, essere è rimanere padrone. della situa- 


zione politica in}Francia, e, credendo potersi servire 


dei prassiani per :l’ esecuzione de’ suoi progetti am- 


biziosi, egli consegnò lord scientemente la città e '' 


fortezza di Metz, nonchè -1’ esercito dei centodieci- 
mila uomini accampato' nei forti staccati. » 
I giornali di Lione continuano ad ;occuparsi della 


presa di Digione. Il fatto par loro ancora. incredi- 
| bile. Autorità civili ed autorità militari si palleggiano 
le accuse inerzia, d’imperizia, di vigliaccheria. Ma. 
ciò che (più chiaramente risulta dalle narrazioni che 
‘abbiamo sott'occhio é. questo: la maggioranza della 


fo 
«Popolazione, massime la campesire, è stanca della 
“Guerra, e quasi quasi preferisce i prussiani ai loro 
compatrioti armati., È dal Courrier de Lyon che 
togliamo le linee seguenti: « Bisogoa dirlo: gli 
abitanti della Bretagna e,.della Franca-Contea, fuori 
di sè dalla paura, sembrano voler evitare ad. ogni 
costo i combattimenti nelle vicinanze delle loro città 
0 dei loro, villaggi. Contando poco sulle vittoria dei 
francesi, perchè i nostri rovesci li scoraggiarono, 
preferiscono lasciarsi requisire dai prussiani; laonde 


non è raro di vedere questi, prevenuti a lempo | 


dai nostri compatriotti dell’arrivo delle nostra truppe, 
rinforzati all'uopo, e, in ogni caso, non accettare il 
combattimento che quando hanno forze d’ assai 
superiori, » 

La Corresp. Provinciale annunzia che il Par 


damento federale germanico ‘d.convocato pel “20.corr, 
. per deliberare suì mezzi di ‘continuare’ la/guerra e 





© sull.iagresso degli Stati: del Sud _ nella Confedo- 
‘quell’ Assemblea dovrebbe esser riunita; ma 
Crociata, parrebbe confer- 
«debba riunirsi a Versaglia. 
« Siccome la convocazione 


in. € 





marsi la .voce che: 
Difatti in essa leggiamo: 


| del: Parlamento -federale--del::Nord per |’ esame @ la 


sanzione della costituzione federale non può essere 
così si renderà probabilmente neces- 


————————_—T———epr 
Per accostarsi all’ideale della spontaneità, dice 


l’A., bisogna avere un pagse le cui condizioni na- 


turali offrano un campo appropriato allo svolgersi 
d’ uo. popolo :che. porti seco, nella natura sua, i 
germi d’ una civiltà, ed incoatri circostanze oppor- 
tune per isvolgerli: la Grecia, cila p. e., unI' della 
più belle, delle più variate contrade del mondo, 
delle più favorite dalla natura. Gli abitanti di quel 
paese erano dotati di svegliatissimo ingegoo, Varia 
purissima, il clima temperato, e quindi la civiltà 
rapidamente si estese su quella contrada, su quei 
popoli, fino a produrre Omero, Apelle, Temistocle, 


+ Aristide, e mille capolavori ‘che i nostri secoli am- 


mirano, ma che con valgono ad eguagliare. Eppure 
quel popolo, giunto all’ apice della sua civiltà, ra- 
pidamente decade, più rapidamente ancora che noo 
era salito, Il suo :incivilimento non era che spon- 
taneo, 

Succede a questo il popolo romano che pure ra- 
pidamente- si civilizza, ed i ladroni di Romolo, di- 
vengono Cesare e-Pompeo, Catone e Cicerone. Ma 
questo popolo pur esso rapidamente decade ; le sa- 
cre mura di Roma accolgono Alarico, ed Attila cal- 
pesta il suolo di quel popolo che soggiogò il mon- 
do. Anche questa era civiltà puramente spontanea. 

Ecco in seguito Amalfi, Pisa, Genova, Venezia, 
ed una corona d’ altre fioreati repubbliche. Eccole 
pur esse a capo dell’ incivilimento, e dopo pochi 
secoli precipitato dal luogo eminente. — Che ci 
prova tutto questo alternarsi dì civiltà spontanee, 
sebbene | una dall’ altra differenti? Ci prova che 
la spontaneità non è duratura, © che per quanto 
$' innalzi rapidamente, decade, perchè vera e dure- 
vole non può essere. 

Passiamo ora all’ideale d’un popolo civile per 
riflessione. Io questo popolo si troverà anzi tutto 
P armonia della natura. colla civiltà ; ma sarà un’ar- 
monia creata dall’ uomo col correggere l opera della 
natura în quanto può avere di meno perfetto, di 
meno proficuo per esso; è la civiltà che argina i 
fiumi, invece di lasciarli correre a devastar la pia 
nura, è Ja civiltà che impedisce ai monti di fra- 
nare, che sbosca ed imbosca, secondo le esigenze 
dell’ igiene, della industria, dell’ agricoltura. Questo 
popolo non avrà per sola scorta un istintivo buon 
senso, ma una educazione, una istrazione metodica, 
diretta a determinato scopo. Esso sarà logico, coe- 
rente, concorde: colla: natura în tutte le sue azioni, 
nell’ amministrazione della giustizia, nel pòhtico 


reggimento. La più estesa libertà, solo limitata dai 


‘consi, 














; @ altra parte il re non può nella sua qualità di 


Pio IX*maidò una lettera di ‘ congratulazione ai 


vescovi alemanni di Fulda, perchè annonziarono ai 
i<loro fedeli il «domma dell’infallibilità. La lettera 
‘porta la data del'28 ottobre 41870, dunque del 


trentottesimo giorno della così detta prigionia del 
pontefice Per formarsi un giusto Gio Sii quella 
«Prigionia e della sua veramente straordinaria seve- 
tit. Basterà riferire Je parole con cui comincia la 
‘ettera: pontificia. Vi si allude agli avvenimenti ul- 


| timi ed calle profonde affizioni, colle quali -uo- 
a Tnini inaliziosi ‘riempirono il calice delle -nostre 
» ‘amarezze, commettendo detestabili scelleratezze ‘e- 


» Salpestando mon solo i diritti della religione, «ma 


«a Î diritti. dell’. onesti, eco. ecc.» Un prigio- 
Mero, che dal . fondo del suo carcere Di me 


so una lettera «infiarata di simili cortesie -per 
È Governo, che.lo -tiene in cappi, davvero chie 
lovrà essere rifenuto un prigioniero, a cui se qual 
che cosa difetti non è certo la libertà, anzi «l’iec- 
cesso della libertà ». i 
È Venne pubblicato a Pest un opuscolo intitolato : 
conte di Beust e la neutralità dell’ Austria. Pre- 
messo che il Governo austro-ungherese fa largo di 
li alla Eiandia AredelA!hor6 dello scritto 
propugna un'alleanza dell’ Austria colla Prussia, mo- 
strando .l’indentità degli interessi di Berlino e. di 
Vienna:éonchiude, provando come la persona del conte 
Beust non sia un dstacolo a tale alleanza: la sia 
caduta ‘safebbo una vittoria della reazione, cioè del- 
la coalizione degli elementi czechi, feudaii, “ultra- 





- montani. e militari. 


Un telegramma,--particolare -del Secolo farebbe 


—————_—_—_e_  _——____zcnree rs QQ . 
diritti degli altri, vi ‘regnerà da sovrana, e più pon è 


vi saranno ‘schiavi ‘come in Grecia ‘od in Roma, 
tirocinii forzati, e forzate aggregazioni alle arti co- 
me nelle repubbliche italiane ‘medio-evali, nè ‘più vi 


si troverà scemata la fisica educazione per la morale, - 
o questa per quella, nò più uo’arte vi saràspregiata, 
ore oziose' del ricco; 


o tenuta da meno di un” altra ‘egualmente utile. 
Ma ha l’Italia raggionto questo ideale? Se nd; 


ogni sua forza deve adoperare a questo intento, @ ‘ 


nulla deve tralasciare per conseguirio. Deve ins0tn- 
ma la nostra patria cercare di rinnovarsi, di scio» 
gliersi da viete abitudim, da sciocchi pregiudizi; 
deve reagire contro tre secoli di decadenza che la 
incatenano ad un doloroso passato. — Ma |’ Italia 
è composta di Italiani, e quindi il suo rinuovamento 
sarà la somma di quello del singoli Italiani, sarà il 
frutto dell’ individuale progresso. 

E qui lA. scende ad una diligente analisi dei 
vani gradi, delle varie clessi sociali, dei diritti e 
dei doveri che vi sono inerenti. 

La famiglia del ricco, egli dice, è quella che può 
esercitaro la maggiore e più benefica influenza sulla 
società, ma 4 nel tempo medesimo quella che ha 
più bisogno di essere corretta, ed ha maggiori mez- 
zi di correggersi. Il ricco che non ha mestieri di 
affaticarsi molto per soddisfare a’ suoi bisogai, che 
ha raramenle gravi occupazioni, ed acui poco tem= 
po basta per disimpegnare gli affari suoi e quelli 
della famiglia, è pur quello che ha un dovere più 
grave, quello di adoperar le sue cure a beneficio 
delle alire classi sociali; dovrebbe egli incaricarsi 
di produrre, o facilitare almeno, il bena generale, 
perchè le classi più povere difficilmente possono 
pensare a più che al loro bene particolare. [E nei 
Parlameoti, nei Consigli Provinciali e Comunali, nei 
pubblici uffizii, nelle opere di beneficenza morale, 
dovrebbero consistere le occupazioni delle classi 
più ricche ; potrebb8 forse sobbarcarvisi ua individuo 
meno che agiato, cui fosse breve od insufficiente il 
giorno ad ottenere i guadagni necesssrii per soddi- 
sfare i più urgenti bisogni? 

Non si ripota ai figlio del ricco, ch’egli, perchè 
tale, non ha bisogno di lavorare per vivere, e per 
corollario che non ha bisogno di studiare ma sap- 
pia invece che a lui incombono doveri coma a tut- 
ti gli altri cittadini, ai quali 4 eguale nell'ordine 
delle leggi morali e civili: sappia che le ricchezze 
non costituiscono il vero merito, molto' mono se 
ereditata, e che il vizio, conte Îa virtù, sono affatto 


personali. 


‘Ia procebza della presidenza è indispensabilo nella. 
iscussione degl’ importanti progetti di. Jegge, © 


generalissimo degli eserciti germanici abbandonare 
il suo posto. » In quanto alla ricostituzione germa= 
nica, la citata Corrispondenza ‘avonozia che 1° en- 
mne. del Baden, dell'Assia e del Wurtemberg nella: 
onfederazione del Nord è considerata come sicuta, 
mentre con la Baviera le. trattative continuano aî= 
core ma vertono su particolari di secondaria impor. 
AE In ? quanto.alla questione dei titoli’ essa . 
: da luogo ‘ancora a discussioni. Il'Re Guglielmo esita' 
va-prenderé il titolo d’imperatore, ed i sovrapi, del- 
| sud insistono perchè lo assuma, pensando ch’ ésio- 
renderà la loro subordinazione meno umiliante. 


‘f' posséno migliorate in qualchi 


i supporre: chela: :candidatura .del:-duca. d’ Aosta ati 
trono :di Spagna «possa incontrare delle gravissi i 
difficoltà. D'altra parte. si‘annimziano delle: dimostr 
zioni.in Cataloga ed altrove “contro ‘la ‘candidattra. 

| medesima. Osserviamo peraltro clio questo . notizia, ‘ 

: venendo da fonte indiretta::non vanno; accoltech3. 
con le maggiori riserve, MITA i 























È I? Italie {pubblic 
— Guardasigilli ai primi, p i e 
generali, Presso Ia. Corti, d'appello, relativa, 
sime elezioni. Eccone il tenore ì?: ; 
Firenze, 6 novembre 41870. .. 


Como 1ò avrete letto nella:- Gazzetta Ufficidle «del: 
20 corrente, la nazione... $ chismatà "5 ara i 
sani rappresentanti e ad esprimere-col.mezzo, Joro: 
Ù suo giudizio. sulle gravi. questioni alle , quali da 
nogo ii compimento dell'unità italiana. ‘.. 

Affincha i fanzionari dell’ordine | giudiziari 
sano eglino pure esercitare il diritto. eletto 
vi prego di accordare il congedo necessari 
gione della distanza a coloro fra i detti. fi 
che dovranno votare in un.comune ‘diverso 
delle bre Fesitenza attilio. FER 

Voi ‘avrete la compiacenza. di dichiara 
deinpo a tatti i fagzionari sposti. sotto la 
veglianza, che il governo: mentre lascia loro «intera 
\ liberià di ‘voto, non,è tuttavia disposto..a tollerare 
ch’ essi mettano a profitto l'influenza di 
a-caziona della qualità e del. grado che 
per combaîtera o favorire candidati ed immischiar, 
nelle brighe' e. nelle agitazioni elettorali 

‘Il ‘sottoscritto spera che il sentim 
dovere e dell'alta missione dell’ant 
distoglierà i funzionari da simili 
SÌ travard men sr 


‘ “Siete ‘pregato di voler dare un 

























































cenno ‘di 
Ti Ministro RarLt 


LA GUERRA 





— Il corrispondente del Daily News d 
|- generale «deli’ armata della “Loira ritiei 

iii ;; DI 
.° Diffondere listruzione ed una L 
cercare ed additare ‘al governo 





del povero, sottentrare al governo stesso, ‘do! 
sto non può giungere, stabilire è ‘dirigere 
ricoveri, ecco quale dovrebbe''assi i 
cco lo |. 
rivolgere i suei stuoi; égli 
sitivo doverò di esseî 
esempio ‘di'attività, di'abn 
.. Dato che tutti ì ricchi italiani. a 
il loro éompito, ben presto se ne: otte 
mi frutti, ed essi sirebbero ‘beneda 
stessi che ora per la. lor: ia ii 
Viziosi, e sognano falsi sist 

Il ceto the si trova fra i 
poveri, ‘puossi considerare coi 
di progresso, come quello che 
tezza per potersi istruiré, tha ‘hi 
molo del bisogno che lascia, 
ranza cioè della paterna ricchezza. , 
sente di sò abbastanza degnamente, a 
servare il ‘proprio grado sociale, ma che. capisce .'. 
come ciò non si possa olténere se non.. 


assiduo lavoro. Ebhené, anche questi. coso ‘dave’ 
rifare Ja sua educazione, impérocchè ‘ néli gior 
parte dei casi è falsata, è cattiva. Non. 
questa classe un lusso superiore. alla ‘sue forze, 
non si cerchi d'esser tenuti per ricchi, e sopratutto i” 
non si geltino i propri figli aî pubblici : uffizii; “ma © 
si allevino per quanto è possibile, ‘nella 
produttive che presentano }’ itidustria, 
la navigazione, certo nén meno onorevoli. di , 
pubblico uffizio. Un buon agricoltore noù ‘ha’ egli 
diritto alla altrui estimazione quanto ‘un’dottoflegale? 

A riguardo del ceto meno favorito , dalla' fortuna; | 
PA. raccomanda di prendere precipuamente! di .mi- 
ra l'educazione della donna, poichè essa ‘soir può | * 
dirozzare i figli, ovo ‘sia ben educata, ed : istrairli ©’ 
in quelle regole di morale, di giustizia, di ; buon 
senso cha governano il mondo, non avendone. l'uò= 
rio nè il modo, nè il tempo, distratto nelle ‘cure |, 
dell'officina o del negozio. Può lx dotina influire. 
sull’indole det manto’ coli’ ordine, ‘colla ‘nettezza 
della casa e delle povere suppellelili, (colla soivi@ , 
dei modi; e fare cho questi non desideri d’affogate 
la memoria della sua povertà nei boccali - dell’ 
na, ma cerchi invece di cohsolarsi col:grato 
colo d'una casa linda e pulita; di vispi figliuoletti, 


d'una moglia afazionata. 




























armata conti ancora circa 60,000 uomini, 0 gia re.” 
lativamente sana e assai bea preveduta; porò-egli 
ha poca speranza cha essa possa sostanersi dinanzi 
al nemico, Sulla situazione in generale, egli scrive: 
« Fino ad ora circa un terzo soltanto della Francia 
Ò rovinata, e. da questo terzo è fuggita Ja maggior 
parte dei ricchi, ha preso seco il suo denaro e lo 
consuma quì o nelle ‘parti del paese non ancora 
occupate. Nelle parti occupate dal nemico regna la 
miseria: non vi è in corso che carta monetata; lo 


Banche locali hanno sospeso i luro pagamenti. 


‘a Tulto è in ristagno 6 va in rovina, ma qui 
non si scorge nulla di simile; «qui e in tutto it 
mezzogiorno vi sono ricchi mezzi, copiose vaitova= 
le, i commercianti guadagnano molto donaro; e 
irciò non  comprendotd chisramente ciò che ‘in: 
ve può toccar loro. Qui, io credo che ognuno, 






: Dar 


il quale possiede qualche cosa, sarebbe pronto a 


fare la pace. 


« Nel mezzogiorno, dove sono ancora molto lon- 
i’ stami dal pericolo, vi sarsnno forso: degli entusiasti’ 
per la guerra, ma in ‘complesso tutte le persona 
‘che: rifléttono. sono: propense alla pace. I re 

+ v' pubblicani . invece - giurauo di mon voler far la 
‘ pace. repubblicani che esistono soltanto in for- 
son quelli i quali dichia. 
rano che non deve venir ‘ceduto. hè un pollice del: 
nostro territorio; nè una pietra delle nostre fortezze. 

s Per quanto riguarda |’ armata, io vi assicuro 

430 .Cho essa anela. alla pace ad ‘ogai costo. Noi ‘andiamo 
incontro a ‘un tale caos di partiti contendenti; che- 

è' impossibile il ‘figurarsi cosa avverrà ..di questo 
paese.:Io credo che il Governo sia ‘in grandi ap- 
prensioni per l° armata della Loira: esso’ vi ha ri- 
posto tutte le.sue- speranze, per mao che, se do- 
vesso cadere, le conseguenze ne ‘sarebbero terribili. 

‘© ei Il genetàle Garibaldi ha diretto ai sindaci del: 


za. di questa guerra, 


È «-clicondario di-Déle il seguente manifesto: 


Ri 


. *Il disarmo della guardia nazionale nella città! 
@ villaggi è una vergogna, un’onti: ed ora cha va 

«decreto del governo della difesa impone agli abitanti: 
‘ «di difendersi, un tale disarmo diviene un'infrazione 





‘i’ salle leggi assai riprovevole. _ 


ta 












: Un piccolo humero d’uomiai male armati e peg- 
- gio: ‘equipaggiati mon ha' certo l'obbligo di combat. 
i+ *teroediitro delle trùppe regolari; -ma' questi ‘stessi 
wominì, nazionali od altri, ricordandosi ‘che appar= 

*“ ‘tengono ad: vna nazione ‘che ‘giammai ‘ piegherà il 
ginocchio dinadizi: ‘allo straniero, devono ‘all’avvici. 
miatsì -d’an ‘nemico ‘superiore in forze, ritirarsi nei 
#. loro boschi e foresta con. tutto il loro bestiame: e 
pratici come: sono ilei ‘ Inoghi, molestsre se non i 

i ’gratidi «corpi, almeno gli’ esploratori nemici, che 
“mareiano «sempre in. piccolo numero. "a ‘che tanto 
: mnaggiormente' sono ‘dediti ‘al’ saccheggio, in. quanto 


he sono liberi nelle loro escursioni. 


degli ‘abitanti. 


" rare depredazioni ‘a’ danno de bitanti, 
" si Firmato: "GARIBALDI, > 





e. Scrivono ida Firenze: 


. AI Mivistero della guerra si lavora assi- 
, «diuamente per | preparare un. nuovo piano. per .it 






cP 


Tn.tal guisa più non vedremo. una dozzina di. 
Ulani” percorreré ' ‘iîhmenso tratto ili paese, éd ope- 


=. Si.costruiscano per i.-poveri comode case !e-salu- 

bri, si iptroducano, esercizii del. corpo, associazioni 
; di vero mutuo soccorso, feste del lavoro, e.le nostre | 
‘plebi sarantio rigenerate, saranno chiamate a muova 


Ma pel rinnovamento nazionalé non è solo neces- 


sario quello individuale, ‘chè parte .devesene pur 
fare alle luone istituzioni amministrative e politiche, 

Se la famiglia è 1’ elemento della società,: il. Co- 
mune ‘è l’elemerito dello Stato. Mo perchè ‘il  Co- 





‘ in‘'un’con molte attribuzioni del governo centrale, 
. molti e piùgravi doveri,“ . ° 
Diffondere e popolarizzare l'istruzione, stabilire 
asilt infantili affidati a‘ donde, ‘scuole elerazntari, 
‘ ‘tecniche 6 professionali, dovrebbe essera dovere del 
‘Comune; sto obbligo idovrebbe pur essere quello 


“ di provvedere alla pubblica sicurezza, ‘affiachè li. |. 


‘nerzià, la mendicità, il delitto, trovino ‘ostacoli ‘in 
*.una generale, attiva e locale sorveglianza; suo .do- 
‘vere infine sarebbe di provvedere acque. sane ed 
‘abbondanti, il provvedère altre strade, e togliere le 
cause ‘di malaria, abbattendo mura ‘6 luride  cata- 
‘ pecchie, dove-vivono esseri malaticci ed igaoranti, 
‘è somiglianti spesso più al' bruto che all'uomo, 
“AI disopra dell’azione comunale, è l’azione pro- 
* vînciale 6 regionale, il cui scopo si è di dirigere, di 
limitare la prima, di coordinare. ad ‘un generale 
«interesse e benesserè ‘quella dei varii Comuni che 
contiehe, L’azione provinciale dovrebbe essere quin- 
di stimolatrice 6 moderatrice ad un tempo, € pesa- 
re gli ‘interessi generali del regionale consoizio, per 
* opporli; se fosse necessario, a quelli d’ua singolo 
Comune, Con ciò non si rende una vana‘ parola 
Pautonemia amministrativa comunale, ma. s’impedi- 
‘sce l'urto delle vario autonomie» 20/0 /*. 0 
*Il‘Comune. devo pensare a dar l'istruzione gra- 
tuîta al popolo, ma la Provincia deve provvedere i 


> maestri; ed'è quindi suo obbligo fondare e mante. 


nere le scuole magistrali dove questi si formino, e 
}imporre ai renitenti Comuni l'istruzione elementa- 
re dei comunisti, E scuole tecniche di vario grado, 
Jicei, ginnasi, scuole professionali e d'arti e mestie- 
ri, umversità secondarie e ‘camere di commercio, 
dovrebbero pur anche essere sotio'.l immediata di= 
‘rezione. della Provincia, 


mune possa, migliorare tutto ciò che è «sotto il suo 
inio, è necessario che abbia ì mezzi di. farlo, 
10m si trovi impedito nella sua libéra e buona 
* ‘volontà. Certo al Comune, non più regolato che da |. 

poche leggi d'interesse ‘generale, competerebbero 


di cui ìl nostro paese puà essera suscettibile. 


Il generale Ricotti già da qualcho tampo avova 
concretato qualche concetto a questo rigaardo, ed 
ora è venuto nella savia determinazione di unire ar 
.suoi studii quelli di uoa competenta Commissione. 
Ua giornale. di qui ha preteso dara in poche righe 
le basi del nuovo ordinimanto, ma finora non vi è 
nulla di stabilito; gli studii principali volgono però 
sul modo migliore di costituire ‘una riserva terri» 


toriale.. 





















































dipendenza possibile. . 
— Leggiamo nell’ Ztalie: 


Tebbe fra breve a Torino. . 


— Lo stesso giornale reca: 
Si dice che il 
d'Aosta è atteso dal #5 al 20 di 


quelio di Maria*Adelaide. 


talia > 


superiori dell’ ex-armiata pontificia, ai qualî disso: 
pi P q 


stare fermi a disprezzare i hostrì nemici. » 


quali il sommo Pontefice 
tutti i. modi. . 


ba speso per sopferire a‘ bisogai dello 
: È (Opinione) 
— :Scrivono .da Roma alla Gazz. è’ Italia : 


Stato* 


Stato, e delle attribuzioni che gli si competono. 


livico interno ed esterno. 

E parlando lA. della politica interna, chiede s6 
lo Statuto attorno al quale vennero raggruppandosi 
le popolazioni italiane, sia il. più confacente al na- 
zionale rianovamento, o se por avventura non vi 


fossero formole più adatte, gravi modificazioni da 


introdarvi. ni 

È vero pur troppo, lo Statuto non è il migliore, 
non corrisponde essttamente ai tempi, non è l'ilea- 
le costituzione d’ un popolo. Ma accattato in tutta 
Italia, il mutarlo potrebbe risvegliare molte differen» 


«ze. Nota il Valussi che sarebbe meglio . procedere 


come in loghilterra, paese da tanto tempo costitu- 
zionale, dove si- migliorò successivamente a d’ac-- 
cordo coi tempi, la prima Carta, collo iaferpretaroe 
ed applicarne gli. articoli in modo che corrispondes- 
sero alle esigenze. dei popoli e dei tempi. C01 met- 
tere lo Statuto continvamente in dubbio, col mu- 
farlo, gli si toglie quel prestigio ‘che incuto mag- 
giormente rispetto al poiere. , 

‘ Dal governo centrale partono. ,poi le leggi gene» 

rali amministrative \e finanziarie, approvate dalla 
tappresentanza nazionale. Leggi che si desiderano 
poche, ma giuste e senza equivoci, ed informate 
alla più larga libertà; leggi che, lascino fare ai yo- 
lenterosi ma che obblighino a fare gli inerti, 
.__Ed è pure al governò centrale che si compete la 
difesa - nazionale 6 la sanzione della difesa indivi. 
duale; è egli che deve incaricarsi dell’esercito e 
della marina, delle carceri è der carcerati. 


sa + GIORNALE DI UDINE 

riordinamento generale dell'esercito. La quistione 
rilitare ba bisogno di essere profondamento stu- 
dista, non però dal punto di vista che alcuni gior- 
nali saccenti la vogliono presantara'al pubblico, gri. 
dando che il nostro orlinamanto è una copia pag 
giorata dell’ordinansoto francese, . menteo sta in 
fatto, che esso è quello che più d’agoi altr in Eu» | 
topa si avvicina al prussiano. Ciò cho vorationto 
urge di provvedero si d ad -una più equa distribu- 
ziono delle forze ed alla creazione di quadri ‘onsl 
per l’asercito attivo come por una eventualo risorva 
cho rispondano a quell’improvviso sviluppo di forze, 


» Delle elezioni nulla di nuovo; siamo alle avvisa- 
glie, e la battaglia grossa non s° impegnerà cho fra 
qualche giurao. It Ministero ha déciso di manteneri 
completamente estraneo “alla lotta, e di circondare 
il voto degli elettori della maggiore libertà ed io=' 


TU generale Manabrea . é partito questa mattina 
pel Piemonte, Egli deve assistere, si dice, a una 
seduta del Comitato di difesa dello Stato che si ter- 


parto di S. A. R. la duchessa - 
questo mese, Il 
nascituro riceverebbe, se maschio, it nome di Vit- 
torio-Emanuele, conte di’ Torino, e se femmina 


Moma. Scrivono da Roma alla Gazzetta d' L 
Pochi giorni fa, il Papa ricevette varii ufficiali 


« Speriamo che nel prossimo Congresso euròpeo 
ci sarà fatta ‘una posizione degna di noi, posizione ' 
che meritiamo ed alla quale abbiamo diritto. Al- 
lora siate certi che andrà meglio anche per voi. Ia- 
tanto non abbiamo altro da fara che sperare în Dio, 


La forse rinascente simpatia di Pio IX per VI- 
talia è. scomparsa.:da quando per distruggerla gli 
hanno fatto vetere con moltissima abilità le stampe 
che si trovano in tutte le vetrine di Roma, e nelle 
é messu in caricatura in | 


=- Ci serivono da Roma chel, cardinale Auto 
helli, ‘id’ ordine del' Papi, si.è astenuto dal mandare 
ad: esigere, al 7, .i 50- mila scudi mensili; ma':cho 
7| d’ altra parta domanda al governo la: restitozione di 
5 milioni ‘del danaro di S. Pietro ché il Pypa avreb- 
Stato romano. 


Ianumerevoli sono le lettere che il papa ri- 


STEIN IN TT I 

- Oltre di ciò il signor Valussi vorrebba ‘far ‘con- 
correre alla forqazione d’ua ramo del Parlamento, 
del Senato, pur. anche Îa Provincia, Così, mentre la 
Camera elettiva. avrebbe un carattere maggiormente 
politico, rappreseatando le idee del paese ai mo' 
mento dell’elezione, l’altra Camera avrebba un ca- 
taltere maggiormente amministrativo, rappresentan- 
do gli interessi permanenti delle varie parti dello 


A questo punto .si ferma a dar l'ideale della 
Provincia italiana, quale dovrebbe essere fatta da 
buone leggi, per passar quindi a trattare dell’ ente 


In' primo luogo la capitale non dovrebba essere 
tale da assorbire la vita della regione con un sover- 
chio accentramento : da essa devono partire quelle 
poche leggi amministrative che sono d’ interesse ge- 
nerale, poichè al potere centrale aspetta il dirigere, 
moderare .e stimolare le provincie nell'esercizio po- 































































santo. padre la sua lettera par balfon montà. 


Gesù Cristo, 


ficacomente, 


Caterina IT, potrei dire: 
C'est du Nord maintenant que nous vient 


relazione. 


se a Roma da''Foligno, 
credo ad ‘abitare; 





‘ ESTERO 
strutta, verrà rifatta:a.spese dello Stato. 


lavori, 


di fortificazioni e di strade. 


che i campioni del lavoro. 


i più lontani, a difesa dei 


«ramento di questi, - 


suolo, 


i 


stribuiti in colonie agrarie dove si rifaccia la loro 
educazione, Intanto l'istruzione farà sentire Ja sua 
benefica opera anche nei bassi fondi sociali, e colla 
istrozione diminuiraono i delitti. 

Ei al miglioramento individuale e nazionale si 
provvede anche colle libere associazioni. Associazio- 
ni industriali e commerciali che arricchiranno il 
paese, letterario ed artisticho che gli daranno il 
senso del bello, scientifiche che gii additeranno i 
mezzi di migliorarsi: cooperative, alimemari e di 
domanda colfettiva, associazioni di mutuo soccorso 


Alla difesa nazionale tutti dovrebbero concorrere, a di beneficenza, le quali tutte ci faranno conse- 








cavo continuamente dai più distiati personaggi d’Eu- 
ropa, lagittimisti puro sangue, moderati, liberali, 
juste-milisu, eziandio repubblicani. Dopo l’orleanista : 
Thiers, ecco il repubblicano Trocha che invia. al' 


lì capo del Governo della difesa: nazionalo scrivo” 
a-Pio IX che’ il giorno in cui presa il comando 
dolla piazza di Parigi egli dichiarò di voler rione 
trara nella vita privata appena sarebbero cossiti i 
poricoli della patria; ma quai della santa ‘sede gli 
fecero in un tratto cambiare proposito. Ora egli 
non desidera più il riposo o le dolcezze della vita 
domestica ; anzi brama che, cessate pura le terribili 
peripezie della Francia, la sua spada non rientri 
nel fodero fine che il sommo pontefice non tornerà 
A regnare, poichò questa spada egli si senta altero 
di offrirla sino da questo momento al vicario di 


Oggi la Francia non può far nulla per la santa 
sede, ma quest’ impotenza sarà breve. Intanto il 
papa stia forte; non si lasci vincere nè dalle pro- 
messe della Prussia, né dalle concessioni dell’Italia, 
‘@d'aspelti impassibile e tranquillo ii momento in 
cui fa sua figlia primogenita fo potrà aiatara eff- 


Non credo però che al Vaticano sì sia disposti a 
tenere in non cale le promesse della Prussia; anzi 
cambiando alquanto il celebre verso di Voltaire a° 


. (1 espèrance. 

Fra il generale Trochu, cha vuole calcare le or- 
me di Lamoriciàre, promettendo l’aiuto efficace 
della ‘Francia, e le dichiarazioni del barone d’Arnia 
al santo padre; del conta di Bismark all'arcivescovo 
di Posen, non: saprei davvero ova si trovi maggiore | 
argomento: di speranza per la Corte di Roma. fa- 
tanto mi permetterete di essere del parere del pa- 
dre Corci, cioè che bisogna solo sperare in Dio, 
all'esclusione delli Francia e della Prussia, seppure 
atmettiamo che tra la volontà di Dio e le aspira- 
ziom «dei nostri conservatori vi possa essere qualche 


L’ indirizgo delle signore romane che trovasi nei- 
l'Unità Cattolica fa presentato al papa dalla du- ‘ 
chessa di Sora, donna Agnese Ludovisi-Buoncom= 
Pagni, nata Borghese, la quale espressamente giun- 
ove abitava e seguùiterà, 


| Ieanela, Il Sidelo pubblica’ una' lettera Al- 
‘ fonso Karr,-ia cni, dopo aver detto chei contadini 
sono ‘ostili alla difesa nazionale e ai franchi tiratori 
per il lord. amore”alle: proprietà, “dice esser d’:uopo 
: che il Governo. dichiari: « che ogni:proprietà, casa 0 
«terra dfiesa dal suo proprietario, é assicurata e ga 
rantità' dalla Francia; avariata, si indennizzerà:; di- 


Le proprietà non“difese dal loro proprietario ver- 
«Tanno gravate di imposte e di indennità per |’ as 
sicurazione delle :proprietà difese. Ogni cittadino 

fi 
lr________—____r—@—@———@@@—@@—@—@@r.t@ 
ma la duratà del militare servizio non dovrebbe 
esser tale da danneggiare gl’interessidei singoli cit- 
tadini; da troncare carriere cominciate sotto buoni 
auspici, da far disimparare un mestiere, e far di- 
ventare il fiore della nazione inabile agli ordinarii 


Dunque breve, brevissima la durata del servizio 
militare, e continuo lavoro. Lavoro diviso fra l’esor- 
citarsi alle armi in tutti i modi, e la costruzione 


In queste specialmente, di cui tanto difetta I’Ita- 
lia, nello arginare fiumi e torrenti, nelle opere di 
prosciugamento e rinsanimento di ‘paludi e malarie, 
si potrebbe impiegare l’esercito, togliendolo alla de- 
leteria è demoralizzante inerzia delle guarnigioni, 
In tal mabiera, i difensori della patria sarebbero an- 


Lo stesso potrebbe dirsi della marina. La nostra 
bandiera dovrebbe sventolare in tutti i mari, anche 
nazionali interessi, 
6 gli equipaggi che dovessero rimanere nei porti 
dello Stato, dovrebbero essere adoperati pel miglio- 


Uscendo poi dal militare servizio, dovrebbesi far 
parte per ‘alcuni ‘anni di una riserva attiva obbliga- 
ta ad esercizii col resto dell’ esercito soltanto pochi 
giorni dell’anno, e dalla quale si passerabbe nella 
riserva sedentaria, da non servire che nei presidiî. 
A questo modo l’intera nazione sarebbe in pochi 
anni agguerrita; ed educata alla difesa del patrio 


Quanto alla giustizia punitiva, dovrebbe diveatare 
un’ educazione al lavoro, Lavoro come premio, la- 
voro come castigo, pronta giustizia, sicura la pena, 
e soprattutto separati gli uni dagli altri i delin= 
quenti secondo Ja natura del delitto. Sottoposti a 
cura speciale quelli che ancor sono giovani, c la 
cui pena non è lunghissima, ed i giovanissimi di- 









ferito colle armi alla mano sarà pensionato, 


| Rorito colle armi alla .n Tag, 
gli ed i figli degli uccisi sono pupilli I 


della Frans), 










Germania. 1'Aligemeine Augusta ha 1g 
chiarazione’ cho ha tutta Daria di un comunicata, 
parciò crediamo opportanodi riprorlurre, a gior 
di Vienna recò la notizia che la Prussia sarebbe dispy 
a risolvero la questiono delloSchleswig con tun'iadeg; 
în danaro alla Danimarca, Su questa notizia si 
fatto della congetture intorno al contegno che I, 
stria intende tenere circa questo modo di rÎsol:g, 
Ja questione. A queste congettare si ha il dir 
di opporte la presunziona che 1’ Austria non a 
aver |’ intenzione di far pubbliche discussioni ta 
\ oggetto in discorso, ma si pronunciark'in via £ 
plomatica solo allorquando la questions: verrà posl 
nai _tappolto diplomatico, cosa che: non aneg, 

od 








































Ingliliterra. Scrivono 
setta d’ Ialia: * 

Il signor  Cardwell, ministro della guem, 
Sta | preparando un progetto di vaste: rifora 
{ militari, che sarà sottoposto’ al ‘Parlamento nel 
‘sessione prossima. Il nostro sistema‘ militr 
ha realmente bisogno ‘d’ essere riformato; 
dubito assai che possa esserlo a’ fondo sino a ch 
il duca di Cambridge rimarrà comandante di tui 
le forze di terra; Il regalo duca' sénza la ‘respon 
bilità, che pesa soprà un ministro, esercita 6 vuli 
esercitare funzioni ministeriali senza: curarsi” Foppa 
540 queste siano consentanes alla volontà del' mivi 
Il regale duca solo rilastia i brevetti'd' 


da Londra alla Gy) 















Svizzera. I fogli svizzeri’ assicurano che i 
Savoia fece pratiche dirette presso il’Consiglio f.. 
derale di Berna, per indutfe questa Autorità a fil 
occupare ‘militarmente, con truppe! elvetiche, la Sa 
voia neutrale, a termine dei trattati, ‘Questa do- 
‘manda’ mosse da Chambery, ciò cho "ne aumenti 
l’importanza. Finora il Consiglio federale “bon pres 
alcuna: determinazione in proposito, '* '°* 

Portogallo. Scrivono da ‘Lisbotk ‘che si 
verifica sempre più e più la notizia. che l’Inghil- 
terra ha mandato una nofa ‘al ministto degli affari 
esteri, marchese di Avila, ‘pregandolo di” affrettare 
colla massima energia l'armamento del Portogallo, 
aggiungendo che il tesoro. britannicò. l’assisterà con 
totti i mezzi (in armi 6 danaro) che possiede; in 











Xoghilterra stessa regna la-massima, attività al. Mioi- 
stero della ‘marina. Aspettiamo che quesie notizi: 
allarmanti si verifichin aaa 
‘Spagna. Fu 
provincie, nella Spagaa, 
‘ « Madrid, 1° novembre. 
« Podio 3 corrente, il Governo presenteri 
« alle Cortes, come. candidato alla ‘ Corona: dé 
* Spagoa, S. A. R. il principe Amedeo. d’ 
< duca-d’Aosta. — Per ordine di S.A. il ‘Reggi 
« del Regno comunico la ‘presente ‘ali’! 










alio, 
enti 











più felici paesi] hanno raggiunto, - 
L’ A. viene quindi. ad indagare ‘quali dovrebbero 


© «paragona, lo Stato ad una famiglia 
come questa; ‘ha determinati» possesi 
ed attitudini ne’ 
que una vera economia ‘nazionale, ‘ devesi prendere 


ad esame il suolo italiano ed-i mezzi di. produzione 


doquantochè, 
Aforze: attive 









italiana, il capitale mobile esistente nel 
stato della popolazione per coltura, per edi 


ad acquistarne, Sono questi lumi che devono ri= 
schiarare la nostra via, senza però farci, mai ‘pre- 
scindere dalla inconcussa verità dei principi della 
scieza. È 

L’ opera si chiude con alcupi capitoli dove sono 
esaminati i caratteri più o meno saglienti delle: po- 
polazioni che sono fra | Alpi e l’ Jonio, e dove, 
confrontando 1’ Italia colle altre nazioni, s indaga 
quale sarà Ja sua futura azione eu influenza nella 
umanità, 

Sono queste, in succinto, le idee racchiuse nella 
opera del Valussi, di cui esponermmo con, quabia 
esattezza ci era possibile i concetti, e per quanto 
il parer nostro sia poco autorevole, non esitiamo a 
dichiarare tale opera informata a buoni principii 
d’ economia politica, maestra di forte ed ‘ordinato 
vivere. e di civiltà; e ci parve degna d’ essere dif 
fasa, d’ essera studiata dagli Italiani. 

Ciò che trov:mmo di tulia verità ed evidenza, 
sono i due capitoli nei quali vengono svolti priaci» 
pii di così buona economia; quando questi sieno 
penetrati nelle menti italiane, è a sperare ci sia 
concesso uscire da una vergognosa miseria, per 
avviarci.ad una fluridezza a cui giammai giungem» 
mo, ed a cui forse non ancor sono arrivati i più 
ricchi paesi del mondo, la Scozia e l'Unione Ame 
cana. " 
Tre parole e tre idee dominano în questo libro, 
idee e parole cha compendiano tolta la scienza eco. 
nomica, e che trasformate în fatti redimeranoo V'i= 
talia: studiare, favorare, associarsi. 


Giustive De Scatzi, 






































E. V. per Di 
‘guire quella civiltà e quella ricchezza che già alti li 
essere i principii direttivi dell’ economia nazionale, f} 


suoi membri, Per determinare dun- È 


ch’ esso ci porge, il clim3, la posizione geografica È 
dell’ Italia, le condizioni attuali d’ogaì industria BI 


industriale, per atttudini speciali, per suscettibilità È 





Almeno a 
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« vostra norma e per quella dei corpi che tongono 
« guaruigione nel vostro distretto sperando chs Lanto 
« V. E. quanto tutto lo altre classi militari che 
« stanno: sotto i vostri ordini; riceveranno con sod» 
« disfszione questa lieta notizia, che, mettendo fine 
« all’interinidad, inaugurerà una nuova età costitu= 
« zionale conforme a quella prescritta’ nel Codice 
« fondamentale del 1869, Ciò chs d'ordine di S. A. 
«il Reggeote rimetto a V. E. pallo scopo sud- 
« detto, » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





N. 3099. 

Deputazione provinciale di Udine 
AVVISO D’ ASTA 

Dovendosi procedere all'appalto dei lavori di raf- 
forzamevto; sostegno è ristauro detle stilate del 
Ponte sul Meduna lungo la Strada Provinciale Ma- 
estra d’Italia presso Pirdonone pel prezzo, giusta 
Progetto Tecnico 30 giugno a. c., di L 17890 : 00, 
nelle quali sono comprese L. 563 : 6A per even= 

+ tualità imprevedute liquidabili all'atto del laudo 
finale, 

; s'invitano 

coloro che intendessero dì applicare a presentarsi 
all'Ufficio di questa Deputazione. Provinciale il 
giorno di lunedì 21 novembre corrent», alle ore 12 
meridiane, ove si esperirà l’asta per l’appalto dei 
lavori suddetti col metodo dell'estinzione della cao- 
della vergine, e giusta le modalità prescritte dal 
Regolamento sulla contabilità generale, approvato 
col Reale Decreto 25 novembre {1866 N. 3391. 

L’aggiudicazione seguirà a favore del minore 0 
. minori esigenti, salvo le migliori offerte cho sul 
prezzo di delibera venissero presentate entro il ter- 
mine dei fatali, che, secondo l’art. 85 del Regola. 
mento suddetto, viene ridotto a giorni cinque. 

Per ossere ammessi a far partito, dovranno i con- 
correnti unire all’offerta un certificato d’idoneità di 
data non anteriore di sei mesi, rilasciato dall’ [nge- 
gnere Capo del Genio Civile e Provinciale in atti- 
vità di servizio. 

Le offerto al pubblico incanto dovranno essere 
garantito con un depesito di L, 1800 : 00 (millo= 

‘ ottocento) in oumerario od in viglietti della Banca 
*. Nazionale. 
All'atto delia stipulazione del Contratto d’ appalto 
‘il deliberatario dovrà prestare una cauzione defini- 
* tiva di L. 3600 : 00 (tremilaseicento) in numerario, 
od in viglietti di Banca od in cedole del debito 
pubblico al valor nominale. 

Il pagamento del prezzo di delibera verrà fatto 
nei modi e tempi stabiliti dal Capitolato d’ appalto 
30 giugno a. c. 

Le condizioni del Contratto sono indicato nel 
Capitolato d’appalto suindicato, osteasibile fin d’ora 
presso la Segreteria della Deputazione Provinciale 
durante le ore d’Ufficio. 

Tutte le spese per bolli e tasse inerenti al Con- 
tratto stannu a carico dell’assuntore. 

Udine li 7 novembre 41870. 
Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
È Il Segretario 


IH Daputato 
Merlo. 


Nicolò Fabris. 
N. 3155 n too 
Deputazione Provinciale di Udine 
Avviso d’ Asta 


Dovendosi procedere al riappalto del diritto del 
Passo a barca sul Torrente Tagliamento fra Pinzano 
e Ragogua, nonchè di quello sullo stesso Torrente 
tra Madrisio e Bolzano per la durata di un quia- 
quennio cominciando col 1 gennaio 4874, si rende 
noto che nel giorno 241 novembre corrsate alle ore 
12 merid. verrà tenuto nell’ Ufficio della Daputa- 
zione Provinciale l’ esperimento d’ asta colle norme 
della Contabilità generale dello Stato e sotto le con» 
dizioni portate dal Capitolato generale 6 dalla ta- 
' riffa speciale, mediante offerte in iscritto, accompa- 
gnate dal deposito cauzionale di L. 80 pel primo 
dei nominati Passi, e di L. #0 pel secondo. 

i Il dato fiscale dell’annuo canone pel primo dei 
i succitati Passi tra Pinzano e Ragogoa è stabilito in 
f L. 830:00, ed il secondo tra Madrisio e Bolzano 
4 io L. 30:00. ; 
il Le offerte potranno essere cumulative per tutti 
i duo i Passi suddetti, oppure per ogni Passo sapa» 
' ratamente, e dovranno indicare con chiarezza l’ og- 
:l getto cui si riferiscono, esprimere in lettere ed in 
È cifre l'importo che viene offerto, ed essere firmate 
A dall’ offerente coll’ indicazione del suo nome, cogno- 

me, paternità e condizione, e del domicilio da oleg. 
i gersi in Udine; è sulla soprascritta dovrà apporsi 
f la leggenda < Offerta per l’ aflittanza contemplata 
dall’ Avviso d’ asta 7 novembre 1870 n. 31585. » 
d N deliberatario dovrà prestarsi entro giorni 20, 
3 dal dì in cui gli verrà intimata la aggiudicazione, 
da verificare in Cassa Provinciale il versamento della 
I cauzione o in denaro o in cartelle dello Stato, la 
è quale cauzione pel Passo tra Pinzano e Ragogna è 
i fissata in L. 800:00, © per quello tra Bolzano e 
i Madrisio in L. 30:00, ed interverrà nel giorno sta- 
5 bilito alla stipalazione del Contratto, e. ciò sotto 
i comminatoria della perdita del deposito e delle al- 
ftre conseguenze portate dall’ art. XIV del Capito- 
d lato Generale. 
4 Udine, 7 novembre 1870. 

Il Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 

Il Deputato Provinciale 
| Moro 















H Segretario 
Merlo 













"GIORNALE DI UDINE 


N. 1177. Gab. i Ù 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 
Manifesto 
Visto il Reale Decreto 2 nov. 1870 N. 8974, che 
ha sciolta la Camara dei Doputato ed ha convocati 
i Collegi Elettorali pel 20 novembre .corranta, al- 
l'effotto di eleggere ciascuno un Dopntato, cd, ove 
occorra una reconda votazione, ha stabilito debba - 
aver luogo il giorno 27 di questo mese; 
Visto il Decreto 48 novembre 1886 del cessato 
Commissario ‘del Ro N. 4084, col quale vennero. 
stabiliti il numero e la circoscrizione delle Sezioni 
dei Collegi Elettorali della Provincia di Udino. 
Rendesi noto ; 
che it numero e la circoscrizione delle Sezioni dei 
Collegi Elettorali della Provincia, sono mantenuti 
come risulta dall’ annesssa Tabella, 
Udine li 8. novembre 1870. 
H Prefetto FASCIOTTI 
TABELLA 


, Teatro REinerva. La fia de sior Piero a 
Pasta, cothmedis in dialetto veneziano con la quale, 
Jorisora, la. Compagnia Moro-Lin diede principio alle 
suo recite, feco passsra gradevolmente al pubblico 
Un pajo d’oro e fruttò ai principali artisti. ripetuti 
0 ben meritati applausi. i 

La causa del successo di questa commedia se 




































Della spontaneità dei frizzi, deva ricercarsi princi. 
palmento nella biavora degli artisti che la interpre- 
fano, e in mal prontezza e rapidità di esecu- 
zione che sole possono ‘dare a delle scena famigliari 
un carattere di verità, facendo della finzione comica 
Un’ esatta riproduzione della vita reale. 


gelo è Marianna Moro-Lin che sostennero le loro parti 
con molta intelligenza @ con molta naturalezza, ec- 
citando di frequente il buon umore degli spettatori, 
che non mancarono di festeggiarli replicate volte. 
« Chi ben comincia è alla metà dell’opra'» e la 





quindi ch’ essa saprà continuare a meritarsi il favore 
del pubblico, îl quale, daî canto suo, trattandosi di 
passar bene le lunghe sere di questa stagione, si 
recherà numeroso alle sue recite. 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— Telegrammi particolafi ‘del Cittadino : 

Vicana, 10. In una seduta che durò quattro ore, 
tenuta dalla commissione dell’indirizzo della camera 
dei signori, e nella quale erano presenti i ministri, 
Potocki, Stremayer, Taschabuschnig e Taaffe, questi 
difesoro la politica del governo contro Unger. La 
dichiarazione di Potocki, ch’esso non avesse scosse 
le fondamenta della .costituzione, venno particolar- 
mente combattuta da Lichtenfels, Schmerling, Har- 
tig" e Carlo Auersperg, i quali rimproverarono 
inoltre il governo di aver creata in Boemia ed in 
parte della Gallizia una specie di anarchia, Jablo- 
nowsky dichiar6 di non poter rimproverare il go- 
verno pei falliti tentativi di conciliazione. 

«. A relatore venne ad unanimità’ eletto Antonio 
Auersperg. 

Brusselle, 9. Il generale Coffinieres dichiara in 
Una lettera’ diretta all’Independance, ch’esso sostenne 
in Metz francamente l’opinione doversi lasciara da 
parte la politica per non pensare che alla difesa; 
dice inoltre di aver consegoate due volte le proprie 
dimissioni e di non aver ceduto che a fronte delle 


Capoluogo 
del 
Colìlegio 







Num. del 
Collegio 


| 
| 





Udinel.iElettori del Comune di Udine 
dalla lettera A alla lette- 


ra E. 

Udine Iitettori del Comune di Udine 
IL dalla lettera F alla lettera 0. 
Udine [Elettori del Comune di Udine 
MH | dalla lettera P alla lettera Z. 
Udine {Camipoformido, Feletto Um- 
IV. -{ berto, Martignacco, Meretto 
di Tomba, Pagoacco, Pasian 
di Prato, Pasian Schiavonesco, 
Pavia di Udine, Pozznolo, 
Pradamano, Tavagnacco, Rea- 
na del Rojale. 
Cividale, S. Pietro al Natisone, 
Drenchia, Grimacco, Rodda, 
S. Leonardo, Savogna, Stre- 
gna, Tarcetta, Castel del Mon- 
ua te, Buttrio, Premariacco. 
Cividale/Corno di Rosazzo, Ipplis, Man- 

IL zano, Moimacco, Prepottol, 
Remanzacco. S. Giovanni di 
Manzano, Torreano, Faedis, 
Attimis, Povoletto. 
Gemona, Artegna, Bordano, 


4671 Cividale api ale 


468/Gemona] Gemo- 


na È Buja, Montenars, Osoppo, Tra. | opposte opinioni del consiglio di guerra. 
Parcén.[ pe glie e Venzone. | = Dalla Gazzetta di Trieste: 
sen-{Farcento, Tricesimo, Magnano Berlino 9. Il materiale d’ariiglieria di Metz venne 


to È in Riviera, Cassacco, Ciseriis, 
Collalto della Soima, Luse- 
vera, Treppo Grande, Nimis, - 
Platischis. 

469 Tolmez:(Tolmez-{Tolmezzo, Amaro, Cavazzo 
20 -| 0 | Carnico, Cesclans, Lauco, Ver- 
zegnis, Villa Santina, Paluz- 
za, Arta, Cervicento, Paularo, 
Suttrio, Treppo Carnico, Li. 
‘gosullo, Zuglio, Rigolato, Co- 
meglians, Forni Avoltri, Mio 
‘ne, Ovaro, Prato Carnico, Ra- 
vascleito, Ampezzo, Eoemon- 
20, F. di Sotto, F.di S.Preone, 

Raveo, Sauris, Socchieve. 
Moggio |Moggio, Chiusa Forte, Dogna, 
Pontebba, Raccolana, S. Gior- 

gio di Resia, Resiutta, 

.JS. Daniele del Friali, Collo- 
redo di Montalbano, Coseano, 


spedito a Magonza, ‘Miaden, Coblenza e Magdeburgo. 
Vievna 9, La Presse annuncia che nei circoli 
ann corre voce che,Carlo Auersperg compirà 
la formazione del Gabinetto. 
Il Tagblat; annuncia che 1’ Imperatore Napoleone 
è ammalato. 


— Ii Fanfulla scrive: 

Si crede che Minghetti, una volta eletto deputa» 
to, rinunzierà alla carica provvisoria di rappresen- 
tanto del Governo italiano a Vienna, per attendere 
ai lavori parlamentari. 


— Leggesi nello stesso giornale : 

L’ occupazione del Quirinale per parte delle Au- 
torità italiane ha motivato una violenta protesta, che 
il Cardinale Autonelli si è affrettato a inviaro ‘al 
Governo, ossia al,generale La Marmora, ° 


—— Siamo in grado, scrive it Diritto, di eonfer- 


Friuh f Dignano, Fagagna, Majaoo, | mare nel modo più positivo la notizia già da noi data 
Moruzzo, Ragogaa, Rive d’Ar. | che fra i signori Sella e Bombrini sono state pat 
cano, S. Odorico, S. Vito di | tuite le condizioni di una nuova operazione finan-- 
Fagagna. ziaria. 

Codroi-{Codroipo, Bertiolo, Cammo di | -— Telegrammi particolari del Secolo : 


Codroipo, Rivolto, Sedegliano, 
Talmassons, Varmo. 
Spilim-{Spilimbergo, Castelnuovo del 


Bordeaux 8. (ore 9. 33). — Notizia da Madrid 
dicono che l’opposizione alia candidatura del Duca 
di Aosta va crescendo. ' 


bergo Feriali, Cianzatto,. Ei Too Ierì ha avatò luogo ona riunione di Redattori di 

monto. Sé nals Tramonti di molti giornali opponenti. L’opposizione: crede . di 

So ta: Tramonti di Sotto, | contare su 130 voti circa nello Cortes, di cui 72 

Travesio Vito d’ Asio, ? | Repubblicani, 20 Carlisti, 4 Unionisti e & Alfonsisti. 

A vara È i i Il generale Prim prosegue le negoziazioni all’in- 

Mania:* O fagod An paci saputa dei suoi colleghi, coll’intermediario del’mini- 

8, Claut, Erto cop Caso, Fanna, | 510 Montemar e Cialdini, col principe Amedeo. 

Frisanco, Vivaro 2 9 Rios Rosas, Tonia, Veg Armijo ed altri antichi 

472] Porde-. è Li _ | ministri e membri del Governo provvisorio fanno 

none Fon 1 Soi Misa ina: parte della opposizione. La candidatura è conside- 
Pordenone, Vallenoncello. Tea nell SI st 

Aviano [Aviano, Montereale Cellina, RIRBELIO (die n RO ADIDAS > 

Roveredo in piano, S. Quirino. Preparasi una petizione al Parlamento perchè si 

Sacile [Sacile, Brugnera, Budoja, Ca- | Proibisca l’ingresso e la dimora agli agenti napoleo- 


nici nel Belgio. 


Polcenigo. - 
E Vito al Topita Il Daily News annuncia che 8000 Prussiani, 


S. Vito al Tagliamento, Arze- 


al Ta-lai Ta-{ ne, Casarsaj della Delizia, Cor- comandanti da Manteuffel, marciano verso Ruen ed 
glia» ‘$ glia. } dovado, Morsano, S. Martino | Armiens. arpa; ì 
mento | mento | al Tagliamento, Valvasone, Madrid 8. — I giornali riferiscono che si prepa- 
S. Giorgio della Richinvelda, | ranno dimostrazioni per domenica prossima, contra- 
Sesto al Reghena. °° | rie alla candidatura del duca d’Aosta. 
Azzano (Azzano Decimo, Fiume, Pa- — Il marchesa Migliorati, ministro plenipoten= 
Decimo | siano, Chions, Pravisdomni, | ziario d’ Italia presso il re di Baviera, terminato il 
ini gioppola, B L mese di congedo, è ripartito ieri sera, per Monaco. 
‘|Palma- {Palma- (Palmanuova, Bagnaria Arsa, | —__ H ministro Correnti si è recato a Roma, 


Biccinico, Carlino, Castioas 
di Strada, Gonars, Marano 
Lacunare, Porpetto, S. Gior- 
gio di Nogaro, S. Maria la 
Longa, Trivignano, Morte- 
gliano, Lestizza. 
Latisa- [Latisana, Muzzana del Tur- 
na guano, Palazzolo della Stella; 
Pocenia, Precenicco, Rivigna» 
no, Ronchis, Teor. 


nuova i KuOva 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 11 novembre. 


Berlino, 9. La Corrispondenza provinciale 
annunzia che il parlamento federale è convecato 
pel 20 corrente per deliberare sui mezzi di conti 
muare la guerra 6 sull’ ingresso degli Stati del sud 


può consistere in parte nella vivacità del dialogo a - 


Quelli che più si distinsero furono i sigeori An-- 


Compsgnia Moro-Lin ha cominciato bene. Crediamo. 








‘nella confederazione del'nord. L' ingresso det Baden, .;: 
dell'Assia è del Wurtomberg è considerato come, 
sicuro. Colla Baviera continuano le trattative: “. 

‘ Circa l’ attacco di Patîgi; la Corrisporzdenza dice 
che sone darà certamente È ordina quando’ verrà il. 
momento opportuno, prendendo in considerazione 
tutte Je circostanze e specialmente le- condizioni in- 





terno di Parigi, SRI, | 
Parigi, 8. Il Journal officiel dell’ 8 pubblica 
i una circolare di Favre-ai ministri francesi all’estero 
: che dice che .la Prussia respingendo: 1 ‘armistizio 
“provò ancora una volta di. voler continuare lx guer- 
ra:per un scopo: puramente personale; sehza 00c=: 
parei dei veri interessi dei suoi ’sodditi, specialmente 
* tedeschi -che ‘trascina dietro di sò. Favre dice-che 
la Prussia.vnolo distruggere. ‘Ja Francia, Espone la‘ 
«condotta della. Prussia che, dopo’ cadato 1’ impero, 
ricusò ogni. tregua..-Parla delle trattative « pet armi» 
stizio, I ‘rifiuto-assoluto della Prissia di ammettere. 
- che ‘Parigi si vettovagliasse rese inutile ‘ogni; discus- 
sione, L’armistizio senza permesso di vettovagliarsi — 
sarebbe stato una capitolazione. a termine” fisso 
‘ Senza, onore e senza eperanza; Favra soggiunge 3; 
Iguoriamo - che cosa penseranno le Potenze circg 
il rifiuto delle nostre proposte. Forse indovinerango: 
ciò che la Prussia loro Iriserverebbe allorchè colle’. +» 
vittorie divenisse. padrona .di . compiere. tutti.i: moi. 


































































disegni. e 3 
Noi ‘persistiamo a. mantenere la loro.' proposta di 
armistizio come l’ unico ‘Îmezzo ‘di risolvere la,que- : 
stione, Facemmo tutto il possibile per cessare la/lotta, 
ma ci si chiude uscita; Quindi non dobbiamo pren- - 
dere consiglio che dal nostro, coraggio, lasciando la ;_ 
responsabilità del sangue’ versato a-caloro:che ‘si= 
stematicamente respingono. ogni transazione: :':.: -. 
Ambmnrgo, 2. ‘Si ha ‘ufficialmente da Cuxha- 
ven, che }a flotta fraticese' forte: di-30 ‘vascelli .re- 
cossi nel Mare del Nord. La navigazione’ sull’ Elba. ... 
è cessata. 1 segnali marittimi farono levati. I piloti. 
Ficevettero 1? ordine di''non uscire, i 
Versallles, 9. Sette persone faite prigioniere 
con tre palloni furono ‘tradotte ‘al’ Tribunalé : di 
guerra. Le carte sequestrate ' compromettono ‘alconi ‘.; * 
diplomatici’ ed altre, persone, 
trata a Parigi sulla‘ parcla d’ onore. 
. Pietroburgo, 9. Ui' ordininza. Imperiale 
invia:in congedo ‘illimitato i’ soldati che-.entrarono.'-. 





































al servizio fino dal £° maggio' 41857. 





. Belgrado, 9. La, sessione della Scupscina: 
chiusa con un discorso del Trono. che consta 
progresso politico liberale e amministrativo e.fece 
marcare il consolidamento da rapporti ‘colla 
nia in seguito alla conchiusa convenzione. 


Londra 9, Iugleso 93 746; italiano 
ULTIMI DISPACCI 


Nowrs, 10, ‘Parecchi giornali di. ‘Tours 
menzione di alcuni fatti d’armo avvenuti nelle ‘ 
Danze ‘di Orleans, in seguito ai “quali .i: Pit 
avrebbero evacnato Orleans. I combattimenti 
nuano anche oggidi. 8) 

Londra, 10. Nel banchetto di Lord: 
Gladstone eil Lord Cancelliere difesero energicamente 
la condotta dell'Inghilterra ‘circa la. questione della 











neutralità. 7 È Liga 4 | 
Granville: espresse gli sforzi ‘fatti:-dall’Ivighill 
che prese ‘l’iniziativa di proporre-un‘si io‘ 
la Francia ricusava'di chiudere direttimelite. "6: don= 
chiuse dicendo che l'Inghilterra ‘desidera /di ‘vedere 
la‘Germania forio ed unita, ma è contraria‘ad'una 
 ificazione troppo grave: per ‘Ja Francia. L'Ioghil- 
| terra farà tutto ìl possibile per” ricond: pi 
- Firenze, 10. La Gazzelta ‘d’Italia ‘parlando 
della notizia data. da'varii giornali ‘spagnuoli, ‘ofgani 
del partito assulutista, di aver il Dica ‘d'Aosta ‘posto 
come condizione ° per l’accettazione del ‘ti ‘che 
l’elezione abbia luogo ‘per plébiscito, dicéla' notizi 
essere manovra di partito, è poté assicarate,.s 
condo notizie sicure, che' il Duca:1ion'‘pose rina si- 
mile condizione, e che anzi riterrà -valevolissimo: il 
. voto emesso dalle Cortes, sovrine* della: ‘nazione 
spagauola, ‘ che al «loro ‘diritto ‘ storito tradizionale 
riuniscono ‘la’ speciale’ importanza di'' essere | È 
elette con liberissimo suffragio universale. iosa 
Lo stesso giornale dice Esparterò:che indirigzò ‘una 
lettera ai suoi awici delle Cortes, ringraziandoli 
della candidatura, e dichiarando ‘che’ voterà -pel Data. 
d'Aosta. : TRA di 





































Notizie di Borsa. 
. FIRENZE, 40 novembre. i 
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Rend. lett. 59.42!Prast. nax. 78:85 

den. 59.07} filo —. n mme 

Oro lett. 20.91Az. Tab. 616.— | 
den. «.<—[Banca Nazionale delRegno ‘ ’ ; 
Lond,Iett. (3 mesi) 26.081 d’Italia 23.90 ae, © 
den. —_.-—|Azioni della Soc,. Ferro 
Franc, lett.(a vista) —.—-| co merid. i: 399. 

en. È —_.--[Obbligaz: in carta 4$3,- 
Obblig. Tabacchi 466,— Buoni 471: 





IODDI. ecclesiastiche. 79, 


Prezzi correnti delle granaglie 
praficali in questa piassa DA nove 
a misura nuova fettolitro) — ' 








Frumento Pettolitro it], 17.76 ad it. L 148.83 
Granoturco » a 973 14027 
Segala » 304230 “a 4240 
Avena m Città: » rasato» | 9.80 a 9,90 
Spelta È 3 3 —— >» Mu 
Orzo pilato <-03. —— 2. 

» ‘da pilare » 3 a 13 
Saraceno » 3 1/9. 
Sorgorosso . a —— a» 500 © 
riti 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 

©. GIUSSANI Comproprisiario, 9° 
























È i i GIORNALE DI UDINE 
































_ANNUNZI, EDO ATTI GIUDIZIARIS 


9779 2° Ù 4 TINì ADI, 
=; EDITTO E COLLA LIQUI DA: BIA 
° tom x Rupie ta fe fr 
La R. Pretura di Poca at di Ed, Gaudin di Parigi. 
De' ban tds dii ge a di 
el ' eo De eni di, itogo di Questa Colla, senzà odore, Viinpiogata a freddo per le porcollano, i vetri, i marg, 
‘dior, gli venne deputato în curatore | ;t legao, il cartone, la-carta, il sugliero ecc. - seal 1 


‘questo vv, Dr Gustavo Monti, all’ ef- 


ò ATTI UP li. Protura medesima il 29 aprilo 1870 

Bel po crd £ Va' petizione ni 8733 contro di ossa Mad- 

lt * ad + | «dalena’ Boltramo-Tomadoni io punto pa- 
‘TI Municipio di Chions |' Ssmento di £.'2.50,‘e che per non 83» 
“iQ | gerhoto il luogo di sua dimora le fa 

debifpo GIUR AVVISO... qs Ba deputato în ‘euratoro è di lei pericolo 





PIZI ALI 3 DI ‘zione Uagheress ha presentato inninzi 























; ini i Î | È P avv. Bernardis di Udi d not rio giant cho i sibile -inegti è sui ara iglie. 
È IIC luna dente pre: 2h spaso; E Rn i ci folto cho sonia essorgli intimata la pe-' |' Essa è rodispensibile “egli Uffici i A fa glie. 
turale detta, Banduzz0; ‘ho partendo ‘{ S+©.. 6 pronunciarsi quanto di ragione, | tiziono, 20 ganvaiò 1870 1, 1206 È Lire 1al'haedi grand 
Villuita«matte a Marignana: Frazione:| &Vvertita' ché'venno pella prosecuzione | Angelo @ Leonardo Loschi rappresen ati doni ie = icsia 
“rvdel: Gomuga sic. Sesto, ‘sì: avertono ‘tatti: | del. contradditorio. fissata DA. V. del | dall'avv, Dr Teofoli in punto rilascio ; 


lidi totrono ia di santi“ Doni per 
Vione quiz ; Sia anto esso Da Rovere far:-pervenire al 
da. meno aa CICORIA cul o: >: i dopitatogli curatore gli opportuni mezzi 
somparirvi in tempo personalmente od | i: ‘difesa 0 Forhiae in altro modo al | specialità | £ 
a :tdezzo"del deputatolo curatore, al quale | 10 PIANTI | Specialità 


!| sòmininisirarà i necéssarj documenti di, |, Proprio  igteréssì, con” avvertenza che | MEDICINALI LO io DE-BERNARDINI 
Li 7 Ì p ctf i i ef La " dr si 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI (SGOLI 


giorno '16 dicémbre p. v. ore 9 ant. 









R coloro : cher ne Hanno: interesse: che ‘în A UDINE preso Giovanni Rizzardi Vio' Manzoni. 
pì td, - 























































9 Sostitni iena sùjià ‘detta petizione venne riaggiornato. ni 
MO o spore i de | l'ortilatono alpe 1 {AIA rn s 
















9 ante 








‘ferminàzioni ‘éhò .reputarà più conformi 








Interesse; SIOAFA 7 Tepu PI MOTI, Geché ‘sì pubblichi all’ - 9° DE Di . È Tr 
llotta-.li:7 novembre 1870, > Al suo” in altrimenti dovrà attii» ira Si balichi all'albo Bite: | La Infezione Malsamico:Profilatica, riconosciota superiore dall 
i iprnciie È buirè a ‘se ‘stessa Te conseguenze della a «ASONVA Pi diverso Accaremie;gharisgo {radicalmento innpothi:giorni le gonorres recente: adlinve. 






Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 4 settembre 1870. 


‘I È, Pretore 


4 inazione, 
Si pubblichi come di metodo e si in: 
ì da) per tre volte nel Giornaledi Udine. 

: Dalla R. Protora Urbana 
© ‘Udine, 3 novembre. 1870. 





‘ térale, goccelle e fiori bianchi, senza ‘mercurio, o altri” astringanti ‘nocivi. ‘Pestroa 
dagli «eletti: del.contagio:IL.L. 6 l’astuccio con siringa, e it.L5 senza, con istruzioni, 
NON PIU' TOSSE! (30 ANNI” DI SUCCESSO ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 








ATTI GIUDIZIARI ‘. 





















- / Il Giud. Diri, Canovcmni A ‘ : UCI oe nemo EE Ma I 
1iqafidizzog | (AM ud. Bing. x ù inventate e preparate dal pri De-Bernardini sono prodigiose per lh 
cen RC. . Lovaoia De Santi Canc... | pronia guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo. grado, raucedine- e-voce Ml. 
. EDITTO sh Baletti. © sel he. i me Sfraa (2A citi 50 oratori Specie) It.Lu; 2,50 Ja scstola.‘col.Y.. 
Uli e ST cio (i «Istruzione firmata dall’ autore, per evitara falsificazioni... Len. e 
Se renda ridto apli assenti è d’ignoia re = ? | Deposito in Genova presso l' ton red ivi ‘alcdettaglio nella Farmacia IBxizza, } ; 
dimora Alberto fa ‘Francesto. e -Maddas. | it ie ia io . {xi «Udine Farmacia Eilippuzzi e Comelll..  ... .. 
lena «Miane coniugi Brosadoli .chet gli IL NU RIMENTO SOLUBILE A i e a 
e Iignine-deputato ‘in curatore. oèsto Avi, > n ci dir e a n 3 î i cade ac: VERTIRTTETE” " ® 
‘imfotti Apgusto--Gesare;-.Al, quale vertà | | premiato.in Amsterdam: Wiittenbergo © Pilsen‘ Saluteedenergiarestitaltosenza medicinaesenzasposo 1 
iniimata l’Istanza ‘29 ottobre 4870 nu- |> Sn a : ol: LA SER E i } MORRIO ce dda rene attratta setftogio DB 
5 ahi i ail SISTEMA VON' LIEBIG: » > mediante la deliziona farina igienica. “ 


DI i. PAOLO LIEBECIN DRESDA 
"4 Chimico farmacista lagreat:È | 
i Fornisce (colla seuiplic soluzione. în latte. dii capra 9 vacca, ed acqua) la mir 
gliore imitazione. di latte, di -donna (per bambini. in: rimpiazzo» di: Balia);-il «più 
Fleggiero alimento per Convalescenti, Elorosi, i invalidi, Amuia- 


li RATA Ra i i È 
LLA REVALENTA ARABICA 
Doe ** nuBaRay Di tonona 
Guarisca radicalmente lo cattivo A stiodi (disphjstà, gietriti), ‘nourelgio, stiticheta -sbitusts) 


smorrdidi, glandole, ventosità, palpitazigne,. fliarrea,: goofiozsa, capogiro, =safolamento :d*orgechi, I : - 
acidi pitalta, Bmicraniaj nauses! e "vinti nl pasto ed in tempo di Sireridanee, dolori erudps cl 


RA gii 
gue" doù tot 
< strazioni al giidbpù 






























INI PONT i ci i 3 x i J i Sia Mato @d In te: 5 nol, a 

n i uocanerr atfgga el" 1 tI di.stomaco, ecc... ..., - > A ta £ Pane I rea TÉ, Forino magi di tomo, done antr “fata COL. Bradl Ra Conti, ; n 

I We iearista volle ne m m ità- medi - ! ‘{ «aifirioni, rialinconia, depgrimento} diabote,. reamatismo, .gotta, . ebbro, isteria, wiio G:powertà di Bi 
sor nle Racco andato da ‘molte autorità: mediche 1 i ià, sterilità), fiusso anco, d pallidi, colori, Standansa, dica fi 





tibiale Prov 
vortbro 1870; 





‘Programma gratis © fratido per esperimenti dei signori medici altro facilita-. 6 a corroborante pel fanci i doboli 6 per le parsone di ogni età, formando buoni, 
zioni. Si ricercano depositarii ‘in tutte'} : parti del Regno d’ Italiivdid «06 2.1 [7% sarnie ‘ 











ARE ino i i | noia + Rconontizza BO volte il suo presso in altri rimodi, e, corda meno di un cibo ordinari 
Ii Regine | ; et). SI vo Suo Prezzo in GMi i, 6.008 fun 6i0o ordi 
Croma. — cs MAURIZIO LIEBR Bari Pasllo) | . slei 1 itrafto:di79,000:guarigioni - —° 
+ I notrimeità"soltibità si”veride  ‘a- Lito ®,50," per;flicon, nelle farmacio di voti’ aies4Ba —Pranetto (circondario di Mondovi), 124 0itobro so, 
» | Francesco Cometti è Uitne! 7. ta: ;; bb 


+ » » + La possovassichrare che da dub'anni usando quoto nibravigliona Revalenta; | 
A anni i eo 





Ri I mio i 
se di ieri L “ Le mie ganibe diventarono forti,; la.mia vista: non :chiedé ‘più cochiali, il mio:stomaco è + 
Giuseppe Bòtner di Venezi da, fo famo a | sont lo I tg tasca ma dipgioraoito, 0 predico, ico 0aso, visito. amma) ni 
îag gti tod. ine ; Fiaggi a anche Innghî, e sento) lara Ja mente @ - BAGNO! LP 
| , Francescò Cortuso di Trieste. ‘1, Di Pifmao CASSEL), factelfurcalo in’ teologia GI sto greto di Prato i . 
Non da confondersi coll. Estratto:d' Orzo tallito 0 colla polvere nu. Pregialissinio Signore Ì Ravisi, diatréito ai Vilforio, 18 [maggio 1808 | 
iva! del-Von-Liebig, e =: - Sei e PO Lett . Da due mesi a questa perto mia moglie in istato' di Avanzata ‘ivavidenza veniva sttaocet 
i de ‘ fo si È : Ca giorosimente da ‘febbre, essa noajaveva più appetito; ogni coso, onsià qualsinai cibo la facevi 
: anseay per fo che era ridotta in estrema debolezza da non quasi‘più alzarsi da Jettu; oltre alli 
- |-febbra:era affattà anche dh forti dolori di stomaci‘,:6 soffriva di una stitichezza ostinata fa dover BI 
soccombsre fra non molto, ì K sg nn, 
Riloval dalla, Gazzetta di Treviso î prod'givii eff.tti del'a Revalenta Arabioz. ‘iadusei nio Bi © 
| moglia:a pre:d f'a, «d in:0 giordi chi na fa neo, la f-=bb<i scomia-ve, geqaistà forza, mangia 
c00 8egsibile gnato, fa libara'a dalla s'itichézza, a si ocenpa volirivi nai dish igo. di qaa'che Dl 
faccandà domes ida, Qua tà da manifes o è fa:fo i;cpatrastebita, apra,” * 
Aggradisca: î' misi cordiali saluti qual suoîseryo !î1 © #B&GaupIn 
| Pregiatisiimb Signore, ! Trapani ia), 18 aprile 14808. 
Da vent'anti mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e belioso; da otto 
aoni.pdi da'un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiexsa, tanto che non poteva fara vi 
passò dè salire tn solo gfadino; più, era tormentata. da dintarne insoonie e-da coatinuata.mun. 
sanza di respiro; che la rendevano incapica,al più laggiero lavoro duntgsca ;° 1’ arta medica non k , 1 
» ha Dai; petalo giovare; ork facendb wso della vostra Mevalenta Arabica in sette giorni :spitti: sa 
gua gosi essa, Arme fatté le notti intiere, fa Je sue lunghe :paseeggiate; ‘0 posso assicoritvivoneBi : 
in 65 giordi ‘cid’ fa uso della vostra. deliziosa. farina trovasi. perfettamente .quarite, Aggradife, ° 
vigniro; | pins, di vera difonoscenze, del vostrò devotissimo Servitore ATANASIO LA, BARBRA Bl. Al 
6 chil fa * ) di Fra di chil dr 2.9; 12 ghi. fr. 4,80; 1 chile 85 2 chi. e 112, ALI 


Barry. da 
cd 


più alcan incomiodo della dro dr Rò il peso dai ‘miei 
Ò 








relura Hehana. in Udino noti- 
présente Edito all’ assente ‘e. 
i Luigi, ;Moragsutti., fa;: 
i: Golgssa:. di;Lostizza 





























s NEGOZIANTE DE CARTE, STAMPE, ARTICOLI"DI CANCELLERIA eos, 
PE. Via/Cavour, GIÒ e-916 01° 
‘oltre al già annunziatò assortimento di Tende e Persîane' per finestre, possiede un” 


(__COPIOSO DEPOSITO | — 
È DI CARTE DA PARATI crierezziaio 


- ‘disegni: d’ultitào. gusto in’tutti i generi. 
> +. 31 i PREZZI CONVENIENTISSIMI 
0.di 50 Cent..per rotolo lungo metri 8, 36 


(DA dat TESA ep ar 





\ Ja causa possa pro-,: 
Grad, 




















perl 
è Basata. D'Aula 


Harry, e Comp. via Provvidenza, N, 84, 
icembre. pv, È 


les.via ©porto, Torino. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
i . temo 4 dui 
* IN POLVERB BD IN TAVOLETTE | 
._ Dà l’appettito,ia digestione con buon sonno, forza dei nervi dei polmoni, del sistema muscolre off * 
alimento equisito,: nutritivo tre volte più che.la carno,fortifica lo stomaco,it-petto,i nervi: e't@vardi «: 
, Progiatissimovsignore; ji.‘ Poggio (Umbris), 20 niaggiò: 4809; 


Dopo 20 andj di,ogtindto zulolamento di orecchié, 6 di cronico reumatismo da firmi star 
D letto tatto l'inverno, finalmente mi libersi da questi martori mercò della vostra, meraviglio 












quiadi eccitato: esso Luigi Mo= . 

108 comparire in. tempo personal |:. 
pente, ovvero.a far avere al’. deputato. i... 
Curatore i necessari documenti di dife- 
‘83:0- ad- istituire» gli stesso un altro 
patrocinatore;:-ed:‘@ prebilere=quella da 
terminazioni ‘cli- reputérà . più conformi 


















ak.suo interasse, altrimenti: egli atri» per VRRRRRSRA LA Revalenta al Ciokcolaîte. Duto a questa mia guarigione quella pubblicità che yi. piace, onde tea*f ..che, 
dti pda ALII la eepegnanna COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA mt do i dote "0 8 no diano Cicerale, deato di vin va] Li 
ella sua_ipnazio i D : VETTE RNSS E ANICESE, CTRL ; Lati 1 sia ; ira 

ca SÌ pobblichi come. di înetodo e si in- SUCCURSALE FTLAL RIA Con tatta stitho mi segno il vostro devotissimo FrANOESCO Baaconi 


d 


Firenze; vio dei Buoni, Numero 2. 
Cauzione pres tata al Governo Ttaliano È 550,000 


serisce - per,Stre volte consecative nel 
Giorttale di Udine. |‘ - =. v 
— Dalia R. Pretura Urbana —- 
Udine 28 ‘ottobre: 1870 


(Brevettata da S, M. ta Regina d' Inghilterra). 


In Polvere: scatole di fatta sigillate, per-fore 12 tazze, L. 2.50 — per 24 tazze, L, 4.50 per 
#8 tazzo, L. 8 — per:120 tpzze, L. 47,50 — In Tavolette : por faro #4 fazze» 2,30 —iper 34 













. Sw VIS dali fasze, L. 4.50 — per 48 tozzo, L. 8, 13 da ie o :jano 
TH Il Giadice Ding (tuo 7 SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. o vot! DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino. “élezà 
i -avapIsA=-..-  c-P-Fondi realizzati (Lisa. si... + L 28,000,000 È ago del 
; P. Balletti. Rendita 2; . 5 » ‘8000000 | DEPOSITI: a Udime presso la Farmacia Reale di A. Filippuzszk; 
PO Aa rie Sane S0 Ie i RE Que gni | Fiacomo Comniessati farmatia a S. Lucia, © 1 Hi © 
Sinistri pagatie polizze liquidato“... . 0...» 21,875,009 £ 21 i i mena 
2 Benefizi ripartiti, di «edi l'80 0jo agli assicursti . =. =. =» 5,0060090 = 


N, 22797 
a 8 


‘EDITTO 


; fiore iii 400,475 -! BASSANO Luigi Febris di Boldascore. BELLUNO È. Forcellî i FELTRE Nicolò dall'Armi, 
Proposte ricevate 47,875 per un capitale di ... O. . +» di GHAGO, Valeri MANTOVA F. lla Chire, form. Neale, ODENZO Lo Cinoti; Lu Diemutt, Y 
Î 6 itale di- . 3 = È » 8 VEZIA Poncì, Staneari; Zampironi; Agenzia Ctstantini, VERONA Francesco: Pesolis Adriano: Fring 
Polizze emesso. 38,693. per. un \capit: Hi 0 ca Cesare Beggiato. (VICENZA Luigi Majoos Berlino Valeri, VIRTARIO GENEDA L. Marchetti farm 
sant x ioni “al i iaci incla, ‘posta ‘in oberti;; Zanetti; Pianeri e dovro; Cavezzoni, form, VENONE Roriglio; fa 
Dirigersi per informazioni «all'Agenzia Priacipsle per la Provincia, fostà iù | Yaraschini. FORTOGRUARÒ A. Molipieri, form, ROVIGO &. Diego; G. Coffegnoli. TREMSO Elan 
Udine Contrada -Cortglazis; ..: -Zi;: | già Zannini; Zougiti. TOLMEZZO Gius, Chiussi, form, si ° FIS 


Udine, 1870, Tipografia Jacob e 


sal 
die 











Ta R. Pretura Urbana di Udine no- 
tifica all’assento d’ ignota dimora Mad- 
dalepa Beltrame Tomadoni che il sig. 
Antonio Fabris qual Agente Assicura: 














Colmegna,. | ELA 
dh 


sali 





